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DECRETO n. 24/2024 Data: 16/12/2024 

Modello per la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato. 

LA PRESIDENTE 

Visto il decreto n. 3 del 2024, del Presidente del TRGA sede di Trento recante 

Disciplina applicativa delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

ammissione al patrocinio a spese dello Stato e per la liquidazione dei compensi 

spettanti ai difensori e ai consulenti. 

Considerato che nel modello allegato al citato decreto, tra le condizioni in possesso 

dell’interessato, non compare in modo esatta e completa la prevista assenza, da parte 

del richiedente, di reati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 

art. 416-bis del codice penale, ovvero commessi al fine di agevolare l’attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo né per reati commessi in violazione delle 

norme per la repressione dell'evasione in materia di imposte sui redditi e sul valore 

aggiunto. 

Ritenuto pertanto opportuno, al fine di evitare possibili errori da parte del dichiarante e 

compromettere l’esito della domanda, approvare nuovamente il modello per la 

richiesta del patrocinio a spese dello Stato in sostituzione di quello già approvato con 

il richiamato decreto n. 3 del 2024. 

DECRETA 

1. Di approvare, in allegato al presente decreto di cui risulta parte integrante e 

sostanziale, il modello di domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato. 

Il presente decreto è comunicato a cura della Segreteria del Tribunale ai Consigli degli 

Ordini degli avvocati di Trento e di Rovereto, all’Avvocatura distrettuale dello Stato di 

Trento e alla Camera amministrativa di Trento. Il presente decreto è, inoltre, pubblicato 

sul sito internet della Giustizia Amministrativa. 

Venezia/Trento, 16 dicembre 2024. 

La Presidente 

Alessandra Farina 



MODELLO: DOMANDA PER L’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 
(decreto Presidente TRGA n. 24 del 16 DICEMBRE 2024) 

Alla 

COMMISSIONE PER IL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

presso il 

TRIBUNALE REGIONALE DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA DEL TRENTINO – ALTO ADIGE/SÜDTIROL 

SEDE DI T R E N T O 

via Calepina, 50 

38122 TRENTO 

ISTANZA PER L’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (1) (2)  
(D.P.R. 30.5.2002, 11. 115, Parte III - D.Lgs. 2.7.2010, 11. 104, All. II, art. 14) 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 

nato/a a: _________________________ prov.: _______il: _______________________________ 

codice fiscale: ______________ residente (o sede) a: __________________ c.a.p.: ___________ 

via: ________________________ n.: _____ 

telefono: _______________________cittadinanza: ____________________________________ 

formula istanza 

per essere ammesso/a al beneficio del patrocinio a spese dello Stato dinnanzi al TRGA di Trento: 

o per promuovere un ricorso nei confronti di _____________________________ 

o nella causa pendente sub n.r.g.: ______________________________ intendendo promuovere 

o resistere in giudizio 

o quale persona fisica 

o quale legale rappresentante di: ______________________________________ 

A tal fine: 

o allega copia dell’atto impugnato; 

o espone sommariamente i seguenti fatti, al fine di dimostrare che le proprie ragioni 

risultano non manifestamente infondate: _________________________ 

o allega, in copia, i seguenti documenti (in caso di giudizio pendente, copia del ricorso o 

dell’atto di costituzione): _____________________________________ 



Ai sensi dell’articolo 80 del d.P.R. n. 115 del 2002, il/la sottoscritto/a: 

o a seguito dell’ammissione al beneficio, si impegna a nominare un difensore scelto tra gli iscritti 

nell’elenco dei difensori abilitati al patrocinio a spese dello Stato tenuto dal Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati; 

o nomina, quale proprio difensore l’avv.: _____________________________ del Foro di: 

______________________________, iscritto negli elenchi dei difensori abilitati al patrocinio a spese 

dello Stato, presso il cui studio in _________________via: _______________ n.: ___ elegge 

domicilio per le comunicazioni riguardanti la presente domanda. 

Consapevole 

a) che, qualora dal controllo della presente dichiarazione emerga la non veridicità di quanto qui 

dichiarato, l’articolo 75 del d.P.R. n. 445 del 2000 prevede la decadenza dai benefici eventualmente 

conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere; 

b) delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace dall’articolo 76 del d.P.R. n. 445 del 

2000; 

c) delle sanzioni penali previste dall’articolo 125 del d.P.R. n. 115 del 2002 in caso di dichiarazione 

attestante falsamente la sussistenza (o il mantenimento) delle condizioni di reddito stabilite per il 

conseguimento (o il mantenimento) del gratuito patrocinio; 

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 

dichiara 

o di non trovarsi nelle condizioni di cui all’articolo 76, comma 4-bis, del d.P.R. n. 115 del 2002 (ossia di non 

essere stato/a condannato/a con sentenza definitiva per i reati di cui agli artt. 416-bis c.p., 291-quater del 

d.P.R. 23.1.1973, n. 43, 73 (limitatamente alle ipotesi aggravate ai sensi dell’art. 80), e 74, comma 1, del 

d.P.R. 9.10.1990, n. 309, per i reati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis, 

ovvero commessi al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo né per reati 

commessi in violazione delle norme per la repressione dell'evasione in materia di imposte sui redditi e sul 

valore aggiunto); 

o in alternativa, che sussistono le seguenti condanne definitive per i reati sopra descritti: 

__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

Nota: in presenza di condanne definitive per i reati sopra descritti l’art. 76 comma 4-bis del DPR 115/2002 

(come ridefinito dopo la sentenza della Corte Costituzionale 16 aprile 2010 n. 139) pone a carico del 

richiedente un onere aggravato circa la dimostrazione della mancanza di redditi. 

o in quanto cittadino/a italiano/a, o di Stato appartenente all’Unione europea: di essere titolare di un 

reddito imponibile complessivo ai fini dell’imposta personale sul reddito, come risultante dall’ultima 



dichiarazione presentata e maggiorato secondo quanto previsto dal comma 3 dell’articolo 76 del d.P.R. 

n. 115 del 2002, pari ad euro _____________________________ (3) (4); 

o in quanto cittadino/a di Stato non appartenente all’Unione europea: di essere titolare di un reddito 

prodotto in Italia imponibile complessivo, ai fini dell’imposta personale sul reddito, come risultante 

dall’ultima dichiarazione presentata e maggiorato secondo quanto previsto dal comma 3 dell’articolo 76 

del d.P.R. n. 115 del 2002, pari a euro ______________nonché di essere titolare di un reddito 

complessivo non prodotto in Italia pari a euro_______________; si allega la certificazione 

dell’Autorità consolare che attesta la veridicità della presente dichiarazione relativa al reddito non 

prodotto in Italia ovvero, in caso di oggettiva impossibilità a produrre la documentazione richiesta, una 

dichiarazione sostitutiva di certificazione relativamente ai propri redditi prodotti all’estero (3) (4); 

o di vivere da solo/a 

o di convivere con i seguenti familiari e che il reddito annuo del nucleo familiare, compreso l’istante, 

è pari a euro: ___________________________________ 

 

generalità anagrafiche 
del familiare 

convivente (cognome e 
nome) 

codice fiscale data di nascita comune di 
nascita 

reddito percepito 
nell’anno (3) (4) 

cognome e nome     

cognome e nome     

cognome e nome     

cognome e nome     

reddito dell’istante     

TOTALE DEI REDDITI     
 

Il sottoscritto dichiara, infine, di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 95 del D.P.R. 

30 maggio 2002, n. 115 in caso di falsità o di omissione nella dichiarazione sostitutiva di 

certificazione. 

Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare al Tribunale, fino a che il processo non sarà definito, 

ogni eventuale variazione del reddito che superi l’importo previsto dagli articoli 76 e 77 del d.P.R. n. 

115 del 2002. 

Trento, __________________ 

Firma (5) 

__________________ 



Con riferimento alle disposizioni di cui al d.lgs. 30.6.2003, n. 196 (Codice dei dati personali), il/la 

sottoscritto/a presta il proprio consenso al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa affinché, 

nello svolgimento delle sue funzioni istituzionali, provveda alla raccolta e al trattamento dei dati 

personali con strumenti cartacei e con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Trento, __________________ 

Firma (5) 

_______________________ 

o si allega copia di un documento di identità personale (oppure) 

o per autentica delle firme (timbro e firma dell’avvocato): 

timbro e firma dell’avvocato (5) 

________________________ 

____________________________________________________________________ 

N O T E  

(1) L’istanza va redatta in carta semplice. 

(2) L’istanza va presentata dal richiedente personalmente o dal difensore prescelto, oppure va inviata telematicamente. 

(3) Ai sensi degli artt. 76, comma 1, e 77 del d.P.R. n. 115/2002, può essere ammesso al gratuito patrocinio chi è titolare 

di un reddito imponibile, ai fini dell’imposta personale sul reddito, risultante dall’ultima dichiarazione, non superiore ad 

un dato importo, che viene periodicamente adeguato con decreto dirigenziale del Ministero della Giustizia di concerto 

con il Ministero dell’economia e delle finanze. Per gli enti o associazioni si considera l’ammontare delle entrate nel 

competente esercizio finanziario al lordo delle eventuali imposte. Alla domanda presentata dagli enti o associazioni 

devono essere allegati: 

a) copia del certificato di attribuzione del codice fiscale della persona giuridica; 

b) copia dell’atto costitutivo e dello statuto nelle forme dell’atto pubblico oppure della scrittura privata autenticata o 

registrata; 

c) compatibilmente con la data della costituzione della persona giuridica, copia degli ultimi tre bilanci consuntivi 

approvati dall’assemblea dei soci. 

(4) Ai sensi dell’art. 76, comma 3, del d.P.R. n. 115/2002 il reddito imponibile ai fini IRPEF del richiedente e dei familiari 

conviventi è maggiorato dei redditi esenti per legge da tale imposta, ovvero di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 

d’imposta, ovvero ad imposta sostitutiva, e sommato a quello del coniuge e di altri familiari conviventi. 

Redditi da dichiarare: 

- il reddito imponibile IRPEF risultante dall’ultima dichiarazione presentata (compresi i redditi esenti dall’imposta e quelli 

soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta, ovvero a imposta sostitutiva); 



- i redditi non inclusi nella dichiarazione, fra cui: 

a) pensioni e indennità di accompagnamento; 

b) assegno di separazione o divorzio a favore del coniuge (escluso l’assegno di mantenimento dei figli percepito dal 

coniuge separato o divorziato); 

c) interessi corrisposti da banche e Poste su conti correnti, BOT, CCT, BTP; 

d) proventi derivanti da fondi di investimento; 

e) proventi dalla vendita di immobili acquistati o costruiti da non più di 5 anni o non adibiti ad abitazione principale. 

NOTA BENE 

Ai sensi dell’art. 79 del d.P.R. n. 115/2002, per i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea deve essere 

prodotta la certificazione dell’Autorità consolare che attesta la veridicità della dichiarazione con cui si indicano i redditi 

prodotti all’estero, o si dichiara la mancanza di redditi prodotti all’estero. In caso di oggettiva impossibilità a produrre 

la documentazione richiesta è possibile presentare una dichiarazione sostitutiva di certificazione relativamente ai propri 

redditi prodotti all’estero. 

(5) La sottoscrizione deve essere o autenticata dal difensore, se prescelto, o presentata con le modalità di cui all’art. 38, 

comma 3, del d.P.R. n. 445/2000, mediante allegazione di copia di un documento di identità personale. 
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